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			Settimo sermone

			Deuteronomio 5:16 

			Siamo arrivati alla seconda tavola della legge, dove Dio ci mostra in che modo dobbiamo comportarci tutti insieme. 

			Infatti, come è già stato accennato sopra, esistono due cose principali nella nostra vita: servire Dio e poi comunicare con gli altri in maniera corretta, dando a ciascuno ciò che gli spetta. 

			Ora siccome l’onore di Dio è più eccellente di tutte le cose che riguardano gli uomini, è stato necessario che in primo luogo fosse data la regola di onorare Dio come dobbiamo, e questo è stato inviato nella prima tavola. 

			Qui Dio comincia a dichiararci come deve essere regolata la nostra vita rispetto agli uomini, nel caso in cui decidiamo di servirlo. Ora abbiamo già affermato che Dio non richiede onore da parte nostra, perché ne abbia bisogno o perché gli sia di qualche vantaggio, egli lo fa soltanto per la nostra salvezza. 

			Così dunque egli vuole provare la nostra obbedienza e l’amore che abbiamo nei suoi confronti, quando ci comanda di camminare insieme al nostro prossimo con integrità ed equità, di vivere insieme in tale comunione e accordo, di non essere dediti a noi stessi, ma di comunicare insieme e di sforzarci e impegnarci in base ai mezzi e alle possibilità che ognuno ha di fare del bene. 

			Questa, secondo me, è una prova che Dio ha istituito per sapere se lo adoriamo sinceramente. Infatti, potremmo fare buon viso e cerimonie varie, Dio non si accontenta di ciò. 

			Ed ecco anche perché il nostro Signore Gesù Cristo dice che il principio della legge è giustizia, giudizio, integrità, fede, e questa parola implica lealtà. 

			Parlare con gli uomini senza finzione, senza artificiosità, né malizia, e desiderare di servire ognuno preservando il bene e resistendo al male che è in noi: questo è il principio della legge. 

			Non che nel frattempo il servizio a Dio debba essere dimenticato, o che sia di minore importanza, ma è impossibile che gli uomini si accostino correttamente al loro prossimo a meno che non vi siano spinti dal timore di Dio. 

			Adesso trattiamo questo comandamento che è stato pronunciato, che riguarda onorare padre e madre. 

			Ora per quanto qui si faccia evidentemente menzione del padre e della madre, non sussiste alcun dubbio che egli abbia voluto intendere una dottrina generale per avere una superiorità riguardo all’onore. 

			Siamo certi di ciò, perché la legge è una regola perfetta, in cui non c’è niente da obiettare. Se essa non riguardasse persone di alto rango come principi e magistrati e chi detiene la giustizia, se essa non riguardasse i padroni, sarebbe sicuramente mancante. 

			Così bisogna concludere che Dio qui ha comandato che chiunque occupa una posizione superiore, sia onorato e obbedito. 

			Per di più, poiché ogni superiorità viene da Dio così come ogni ordine stabilito, senza il quale neanche il mondo potrebbe sussistere, cosa accadrebbe se Dio non avesse tenuto conto di ciò quando ci ha dato una determinata forma per vivere in modo corretto e santo? E non bisogna trovare strano che sotto una specie sia contemplato tutto, abbiamo già visto che ciò può essere osservato nella legge e lo vedremo ancora di più. 

			E questo non è avvenuto perché Dio non conoscesse altri linguaggi, ma piuttosto perché è il migliore per il nostro beneficio e per la nostra istruzione. 

			Infatti sappiamo che gli uomini, per quanto desiderino essere considerati sottili e acuti, si lasciano coprire dallo scudo dell’ignoranza: quando vediamo che la legge di Dio ci incalza, vorremmo certamente avere qualche scusa per poterci svincolare dal suo giogo. 

			Se la legge di Dio non fosse atta ad insegnare ai più rozzi ed idioti, molti addurrebbero di non essere preti o di non essere stati a scuola, per cui ne risulterebbe che la legge di Dio non abbia potere vincolante nei loro confronti. 

			Tuttavia quando vediamo che Dio si è abbassato alla nostra rozzezza e che ha parlato in maniera grossolana secondo la nostra portata, questo ci impedisce ogni scusa, le spezza sul nascere, per cui è necessario che ognuno si regoli e confessi che non c’è niente che ci impedisce, se non la nostra ribellione a Dio e il rifiuto da parte nostra di portare il suo giogo. 

			[…]
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			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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